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GIUNTA ALLE ULTIME BATTUTE L'INCHIESTA 

DELLA REGIONE LAZIALE SUL « CASO RIMI» 

All'ombra della mafia 
sottogoverno della de 

Il filo conduttore della vicenda nel clientelismo più deteriore del gruppo 
di potere dello scudo crociato - Mercoledì il documento conclusivo sulla 
vicenda - Le responsabilità di Mechelli, Di Tillo, Nistri e Muratore 

La deposizione homba (li Italo Jalon^n ha chiuso la prima parte del duro 
lavoro della commissione regionale incantata di lai* luce sui retroscena dell'as
sunzione di un mafioso, Natale Rimi, alla Regione Lano M commissari resta 
ora 1 flUm parte altrettanto dina del loio compito quella di stilare il documento 
conclusivo "Hi Uitld U \icenda II Consiglici ugionale e stato convocato merco 
ledi mattina per esaminate latto finali, citi <caso > Rimi In questi pochi 
giorni In uimmis-uon dm ra 
Oli tu ri ordini ut i \ il imi in* 
< fiossi) r " {nuditi ni U die m 
di nn-tifi m ignelm ulil /AIli 
per k de pus /ioni m i volumi 
novi urinil i si» nogi die l n la 
vetro eeritimuiu non l i n k 

Ma non ostiniti* lt diifiuiltà 
la lungi) Incingine lui i n l v d u a 
to un filo t (indulto'< di tutta 
la cumuli* ala u m i d » Un filo 
chi non suiti pernii Ut d dipa 
nari 1 m i m a l i mutuasi avvolta 
informi i quella spi t e ili ro 
man/» mallo ilic penta t t 
toin * la storiti di uni assun 
Iinno fllh Regioni Ln/io» mn 
anche 1 individuazioni di pn 
Ciao reHpunsHlnlilù I H stona 
ha messu in luce un punto sul 
qualo non ci sono e non poh 
sono ossero! dubbi le assun 

/ioni I o nitri i » uut ) soni 
I U I imi t no u ! tijij, in l modo 
imi •shtigti ilo l'i n h t I i 
pur so ch ino i IH -et i dirit.fiiii 
dtlla giunti i uiiun ili il pie 
snJmlt Mulit-1) quando -i 
ti aliai a d a «.Mimi 11 quali u 
no Jnttressava sapere suo eh 
tra I personaggio Lhe racco 
mandava il candidato i e itt 
punta i la vila diali « sp iami 
J luuuindat *- non n u a i i u 
un ititi n • 

•.luto » idi lindi da li» dal s 
Hai il n ri g ni di iK \m iy > 
Pelr iri i din o di 11 ts»e 
suri f) I I ! I i pi rsi min i 
d I u t , Kmi mn intuì -.so ni •> 
siinu Q ielle t lu prioccipo in 
vece tu il lavori hi verni i 
tatto al conun lalongo 

F la pruina dilli lacco 
manda/ uni della alena d 
imiuze In ha portalo il Rim 

, t l H „ „ „, alla Rigmiit Quella prat ca 
NUalè^ Rum "il ' tanto curu a notab li democri 

* bus-* s niHt oso ili Aliamo ap 
proda alla Hi guai latitili più 
pnu pei fin a * raccomandarlo » 
lu Italo Jalontfu un uomo su! 
quale in quel momento n ts 
sunti aveva d ibbi giucche i ra 
n sua volta « raccomandato » 
dal doli Sanliapchi il magi 

La visita a Roma della delegazione 

di sindacalisti vietnamiti 

Omaggfo dei compagni 
di Hanoi ai martiri 

delle Fosse Ardeatine 
I m 
L IIBTÌI 

Lo deleflailone del sindacati di Hanoi — che in questi giorni e 
ospite dalla Camera do) Lavoro - ha reso omaejglo, Ieri mattina, 
•1 martiri delle Fosse Arcuatine I componi nordvletnamlti si sono 
recati al mausoleo delle vittime dell'eccidio nazifascista accompa 
anali dal membri della segreteria della CdL Anna Maria Clai, 
Wcheltl e Ceremigno , , , 

Per la giornata di lunedi sono previsti dopo I numerosi In 
Contri con I Invoratori, rappresentanti sindacali e politici di questi 
gioì ni — un Incontro ron le ACLI romane e una vh.Ha al centro 
Si produilono della RAI TV cui seguirà un'assemblea fra i com 
piani vietnamiti e I lavoratori della RAI L'Incontro con la pre 
ildenia Halle ACLI di Roma avverrà alle 9,30, nella sede provin 
citile dell associazione Successivamente nel pomeriggio, alle 17,45, 
la deleantlone del sindacati di Hanoi visiterà ti centro di produ 
Don* dalla RAI TV alle 19 nel locali dell'Istituto Rimoldl sempre 
In via Teulada, l sindacalisti vietnamiti parteciperanno all'assem 
blea dei lavoratori della RAI TV, a cui saranno presenti numerosi 
giornalisti della RAI, artisti e cineasti. 

BRACCIANO 

Compromesso 
tra DC, PSDI 
e lista civica 
per la Giunta 

Il Consiglio i a m i m i t d 
B r u n i ino t u oli tio eri sei <i 
il sinrHto i i t r a t t a d 1 de UH 
l a m i nul quale sono ioni limi 
ani he i uii citi p a m t rie 
consiglieri della Lista < ivlea 
1] pubblico presente m l l a u l a 
h a manlfcsuuo con l o i z i la 
sua d l s a p p n m z i o n e per que 
sta cilu/l mi flirt Uni i * <« 
munque prov-Msor tu Uà sotto 
l ineare 1 Ini >' r rn t i u u g g i a 
m e n t o dei tonstgl leri ci I h U 
sta civica eh* hanno raggimi 
to un aicorcio con ! i DC dopo 
esaeml presentati alle t»U / oni 
<e raccolto votn In netto con 
t r a t t o m n 1 d e m o i m r h n i o l i 
SW'inl annalisti inno iippnrsj 
d lvl i P non hann sjiputn 
p r end i ro una n o i u m u ehm 

ARCINAZZO 

«Forze Nuove> 
chiede 

le dimissioni 
del sindaco 

11 sindaco di Aie ina / /o 11 
di luiRl fesa rinviato H giù 
di7lo DUI ali ri notabili per 
t ru l l a t falso Ideologico al 
danni del minisleio dfl lAKn 
coltura non ha amena pre sen 
ta to le dimissioni come pine 
aveva fatto il suo collega d 
Mandela nonostante le SIAVI 
a i rusp che KII sono sl^tt mos 
se dnll au tor i tà giudi/mi a 

Su questa vie encla ha plebi) 
posizione ieri la (Oliente ci 

l*or?o Nuove » ci Ar t lnn / /o 
che in un comunicato ha sol 
tollneato 1 opportunità In at 
tesa t h e la mngìs t i a tma al 
pronunci che 11 sindaco Cesa 
rassegni le dimissioni Gli ade 
icnli a Forze Nuove han 
no crucilo une he- la convoca 
/ione dell assemblea degli 
iscritti della locale sezione de 

quali nun conoscano 
altra strada anche quando s 
som trovati di dona 1 i un ente 
nuova come là Kig une che 
quella k i soUogovirnu e dil 
clunltlismo p et di ti noie Lieti 
I filo conduttori della vicenda 

un modo sbagliato di a costru 
r i » la Hegioae I L due giunte 
quella di cmtio s n stra e lai 
tra ora dimissionai i a mono 
colore non pò sono dissociarsi 
dalla respunsab Ina di avei si 
gin tei una politica clientelare 
nei Tiomandi» L nclnesta ha 
accertato che le assunzioni av 
venivano sulla base di b gì et 
tini che volavano da un uffi 
ciò ali altro V i l e r unioni di 
giunta non s discuteva sui 
nomi dei mnd dati ma sul nu 
n ido du «comandi» da ordì 
narr I nomi nelle deli bere ce 
li mettev ino ultn magan Ih lo 
lalongu 1 uomo legato a doppio 
filo ali * indLsideiabile » Fiank 
Coppola 

Dillo queslo risiano i «delta 
gli » di tutta la vicenda 11 siip 
plemento di indagini ha tun 
fermato che ir ano giusti i 
provvedimenti disciplinari adol 
tati conti o il dntt Vllellaro e\ 
capo di gabinetto del presidente 
Meihelh e 11 dott Santiapichi 
il magistrato «esper to* dtlla 
Regione che « accrejditò » Italo 
J a lungo II * padrino p di Natale 
Rimi L'inchiesta ha individua 
to anche altre precise respon 
^abilità di personaggi diretta 
mente coinvolti nel clamoroso 
caso In testa ali elenco trovi a 
ino il nome di Gerolamo Me 
chelli Egli esce distrutto ddlla 
vicenda non tanto per la leg 
gerezza dimostrata in tutta la 
stona dei contatti con i ta l i 
Inlofige) quanto per i tentativi 
di nascondere alla commissm 
ne particolari importanti come 
la lettera di accredito scritta 
ali amico di Fi arile Coppola J 
suoi lappoiti col padrino del 
malioso assunte il i pianzo di 
I n o r o » di Morlupo Sono tutti 
pbtlicolari che hanno iwsso in 
luce un personaggio reticenti 
talvolta scorretto preoccupato 
solo di tenere la verità chiusa 
in un cassetta 

Anche la posizione dell asses 
sore Di Tillo è apparsa grave 
pienamente cenhui abile E ku 
infatti i lu ha taccontato una 
grossa bugia alla commissione 
nel tentativo di nascondere la 
sua posizione di difensore di 
ufficio del doti Santiapuh 
1 uomo laccuinandaio dal SJO 
capo-correnle il segretario re 
gionale della DL Amerigo Pe 
truce! Di T HO disse infatti di 
a u r tilefonato a Santiapicln 
durante la seduta della giunta 
conv ocata pei adottare prov 
vedimenti disciplinari nel con 
fionti del magistrato racio 
mandato di feno Si è venuto 
tn\ tce a aapere che Di Ti lo 
non fece al una telefonata ma 
face\a invece la spola fra la 
sala della giunta i il suo urfi 
t io dove si trovava il Sant i 
p ibi Con lui discussi sulla 
linea da seguire per impecine 
una d i ra u n uia per i legumi 
t on Italo Jalotigo Fu Di Tillo 
A gettare sul tavolo della giunta 
la lettera con cui Santiapichi 
accusava tutti di « aggrougln 
ta matassa d interessi » 1 a 
lettera venne «passa ta» subiio 
da Di Tillo al redattole del 
1 ANSA Q iel documento pieno 
di minacci * ammorbidi *• la 
posizione intra isigente di alci 
m membri dilla giunta 

L litro personaggio de e in 
volto direi t imi nti nella vieen 
d i e il v ci piesidinte del Con 
sighu ugionule N si i b gli ha 
nascosto pei mgo tempo i > 
me ha fitto Micheli: la m i 
zia dil « praiyo di lavoro» a 
Morlupo insieme a Italo l i 
longo Perche A questo si dive 
poi nggiingtrr che Nisin ha 
sempre dello clip n qupl prun 
/o si parlò solo di cose ba 
nall Oggi si è invece sapu o 
che al centro dell incontro ven 
ne posto un argomento impio
tante 1 mstdiamenlo da porti 
di Jalongo di un ndu«tna ne) a 
zona di Moilupo 

Anilie la pos ziont dell ex as 
spsscire socialdemointi io M i 
ratoie è apparsa molto « s i 
spetta * Minatore non ha sa 
pulci Fumili una so esazioni 
t rodili le su i apport molto 
num bovoli ion N itale Rimi { n 
uffu o s divan i dil luì 11 
nome dell assi ,sure soualdimi-
i ra t in i compiit m tal e ul a 
delibera di assinzione del mi 
fioso di Alcamo Infine Murn 
tene non ha spiegato i sun 
rapport con In P ecola (.olona 
di m if usi i onf nata a Lindo 
ma « Sono si il ino imh 11 * 
li Ì detto P ve io p io è in 
clic viro chi la f jmigl a M i 
nitore e sunp i s tal i « chi IL 
hierala * n faltu ii muli i 
f a catcrw il« Ut re sponsul 

1 tu può ess re ali ngila pi 
g inibire I" mi a 1 i x sinit ico ri 
Rum i \mi t «n P li i l PJ 
1 idmo di Sevi n i S mi api li 
Ma il dis nisii vogliamo eh i 
di rio q li dopo aver t r a n ilo 
un pinorama s metodi di gì 
si ione del pn re della Di 
Quii melod iln vanno du 
su monte conili il t ut i e onnet 1 
lat si> non s v mio r e n r o di 
scrpfl lu allo st t 17 oni denin 

AGONIA PER IL CENTRO STORICO 

Il Colosseo, con l'Arco di Costantino e la Mata Sudante, prima dal lavori di via dei Trionfi 

...e se circondassimo 
di verde il Colosseo ? 

Un'audace ipotesi di Leonardo Benevolo e una eccezionale storia delle distruzioni e delle manomissioni degli ulti
mi 20 anni - «Roma da ieri a domani» - Perchè è fallito il piano regolatore del '62 - Bloccare l'espansione della periferia 

Pala/za di Giustizia sacrosantamente abbattuto, uni esso la casa madre 
ilei mutilati, la stessa line per una sene di edifici intorno o \ia della Con 
cilia/ione con il recupero a veide dell'area, \enlt* anche nella ?ona attual-
nitnle occupata da Regina Coeh e nelle fasce dei lungotetere oltre ponte 
(.atibaldi Gai anche il ministero della Pubblica Isti uzione e alcuni degli odi 
liei dirimpettai, verde al posto delle colonne delle auto in via dei Fon Itnpe 

to resta di esso Rispelto a quii 

Trastevere e, in fondo, Il San Michele in un documento eccezionale il plastico usato dal 
l'eserclo francese per la campagna del 1849 

Il porlo di Rlpelta con il ponte di ferro e la sistemazione settecentesca della gradinata davanti 
al San Gerolamo, andati distrutti nella costruzione dei lungotevere 

ìtiehe 

Taddeo Conca 
Un'antica fotografia di piazza San Pietro dalle soglie della basilica, con li fondale di piar 
za Rustlcucci E' lo spazio equilibrassimo creato In due secoli di storia e distrutto In pochi 
mesi 35 anni or sono 

ridir (abolita) 
ostruzioni comprest 

b Liegono e via S (• invaimi 
ni Lutei ano nonché luti intot 
no al Colosseo ridotto oggi a 
spartitraftku \e rde in via del 
t iatro Marcello nella zoi a di 
Bocca delta Verità una univer 
sita nella zona del San Miche 
k completamente ristrutturato 
l un bcgiiu un «utopia-* Po 
trebbe dav\ero il centro storno 
di Roma quello autentico ben 

ht in parte snaturato dalle ma 
nonnssioni di questi ultimi cen 
to anni tornare ad essere un 
JI gallismo omogeneo ed mito 

nomo'' 

Leonai du tSc nev olo uno dei 
nostri pni \ alenli studiosi di 
irbanistica risponde di si che 
e possibile 1 mezzi tei mei n 
sono ocmie a volontà di usar 
li pir un determinato scopo 
I a test qui schematizzai i i 
Iorsi istipniiZ7ata per ragioni 
lidiiscdliclii — è sostenuta d t 
Hemvolo in uno splendido volli 
me LSC ito in questi gioì ni di 
cui non si sa si appreizi ie 
maggiormente I analiM della si 
Inazione urbinistica romana e le 
proposte di soluzione o 1 ecce 
rionale documentazione sierico 
fologiaflca di cui è dotato fi PO 
\ ARDO BENEVOLO * Roma da 
u n a domani ' Bari I atei za 
1171 pagg 150 con 159 foto 
grafie o tavole lire B000> In er 
fitti testo e imm ignii *ono (ut 
t uno ali analisi scient fica 
Uccida e idzionalt degli siernpi 
subiti si unisce a suscitare 
sdegno e volontà d azione per 
1 oggi la documentazione visi\a 
di ciò e he è andato perduto 
Alcune delle Foto che pubblichia 
tuo forniscono solo unnica par 
zialissima del contenuto del vo 
lume 

Abbiamo di fronte — dice 
Benevolo e noi lo riassum amo 
largamente — una città neocon 
stivatrice die è arrivata a tre 
milioni di abitanti caotica e 
per ì nove deumi bruttissima 
Pssa ha tuttavia un pregio di 
tetto deriva da un meccani 
smo coerente fatto di un eentio 
che quotidianamente si autodi 
strugge e da una perifena chi 
giorno per giorno i on espansio 
ne equivalente aumenta come 
un mostro invisibile ed un ulne 
rabile Finora questo mostro è 
sfato lascialo pressoché libero 
Nesiimo e r uscito a colpirlo al 
cuore Al massimo si è ci ria 
In di ordinarne i mot unenti 
mettendo qualche guinzaglio ai 
suoi tentacoli Mi se si indivi 
dna il punto derJiik i me77i per 
uccidere il mostio ci sono o pos 
sono essere conquistati e co 
truiti 

N piano regolatoi e del 19fi2 
di ve t ons dorarsi superato II 
suo fondamento s ia \a nel tenta 
t vci di spostate 1 espansione 
dtlla città verso le zone onen 
tali in molo da oleari un imo 
vo centro tra Piotralata i Cm 
tutilli- pollando il vicilno cen 
ho storico il margini dilla cit 
tà Ma negli anni Cinquanta — 
i ile va Bini volo — quando il pm 
no !u elaboiolo Roma non a\e 
va elie due milioni di abitanti 
ora ni ha quasi tre ed il mi ho 
ne di abitanti in più si è distn 
buito in mmneru mollo diversa 
allargandosi in una gigantes a 
per feria cun una fascn di ba 
laiche e villette abusive di 700 
mila abitant II meno che si 
possa dire di questo piano è 
ht è sintu un « occasiono man 
ita » 
OgM il prublema VH affi unta 

n modo p u latin ih 4 h r 
rr nido 1 ìiccnsiìmento in allo 
i tormandone uno nuovo* lit 
nevolo riferendosi d piami di 
1 nndra del 1146 chiedi un prov 
i e dimenili pir bloci ire la ere 
scila radi de dilla penfu ia un 
inano pi r la r strutturazioni ilei 
li pn t u a ( osi biute ata un 
piano a per u l inear i I aumento 
lilla popolazioni in nuovi ag 

FJI n orati indipendenti — nuovo 
città o cilta esistenti ingrandì 
te — a fono distanza riall agalli 
morato a t tu i le» In qticsla due 
zioni per Benevolo assume n 
levanza fondnmentale 1 esigenza 
di svincolare dall attuale caos 
il centro storico o meglio quan 

lo del 1870 il centro storno og 
gì * si presenta sforacchiato t 
consonalo come una nitluin un 
t i n in attesa di les t iuro» ma 
quello che è rimasto t hd unii 
logica cosi stringente da tonti 
guraie ancora 1 organiamo di 
partenza » e ancora oggi è con 
quanto resta delle zone verdi 
fa Sud la via Appia antica ad 
Ovest la via Aurelia eoo le sue 
ville a Nord Est i parchi e li 
zone verdi situate ad oriente del 
la Flaminia) e cor il Tevere 
« il principale elemento ci e sps ? 
za la I ui ma i adtocenti ica de 1 
la p in fena e vi imprimi una 
sommanti articolatone » Ci li in 
ferventi nella fascia periferica 
non saranno mar risolutivi in 
vece « le decisioni più impor 
tanti pregiudiziali a tutte le 
d i n saranno la riorgniuzz izione 
dil centro storico e del l en i 
toiio » 

I vincoli imposti (IH il attutì lt 
piano regolatore nel centro sto 
rno presenta il difetto di con 
gelare uno stato dt Tatto che è 
invece da respingere Fssi da un 
lato permettono restauri che 
« rischiano di alterare 1 aulenti 
cita dei quartieri centrali dai 
1 altro impediscono la radicale 

i ist ruttur azioni tlo\ t sai ebbi 
ni i s sano un incivil i to per r 
valutari I autonomia dciloigam 
smo antiio (Benevolo ta I esem
pio di Via Nazionale citi Trite 
ne di torso Vittorio t cosi via) 
Per sfuri la re fino in fondo la 
Iunzione organizzatrice del cpn 
tio storico sul territorio circo 
stante accolli una mova nor 
nmtiv a i per I organismo da 
i onseivai e i pir le zore mn 
demo etri ostanti da ristruttura 
rp II centro storico non st di 
fi udì salv andò la Roma urr 
bul ina o i presunti i pregi Mi 
hsiiu » di Palazzo di (..lustiiin 
La scelta è fui due oi panismi 
il centio siorno vero e propini 
(cioè loiganisino antico) e le 
ignunti idhzio frutto del me; 

iillusimi die ci hi dato ld Rn 
ma attualo 

Renev olo non ila incertrjize 
la strada clic Indica è quella 
di smantellali o sostituii? «sia 
pure giadiialmmtr » il lessut" 
edilizio ihe si è sovrapposto al 
centro II pre\entivo di queste 
sostituzioni egli p n u s a — 
«pini esseie paragonato al con 
suntivo di quelle passate » al 
te lottizazloni cioè e agli svan 
tramonti 

Potere pubblico e privati 
L idea di questo consuntivo 

Benevolo la dà nella prima pai 
te veramente mirabile del s,uo 
libro fornendo al leltore « m 
un passaggio u n n o * un pano 
rama delle dtstruioni operate da 
quella che lui chiama la « pras 
st neo conservati ice > formata 
si nei due decenni fia il 184S 
ed il 1870 sulla base del com 
promesso fra potere p ibblico e 
proprietà privata Bincvolo di 
stingile sei gruppi di listi e / i 
ni la distinzione dogi « aff u 
ci » della città Gul fiume per la 
costruzione dei lungotevere (ci 
tiamo alcune dist izioni il por 
to di Ripella gran parte di 1 
ghetto ebraico tutta I ed ih /n 
antica a destra di via Ripetili 
di via Monte Brianzo e via di 
Tor di Nona la piazza di Potili 
Sant Angelo la zona di Bocca 
della Venta ed il giardino coi 
templi di Vista e dilla Fot t i 
na Virile) il « taglio di ale uni 
slrarle moderne ni 1 ctntrei dilla 
u l ta (come Corso Vittorio HJI 
Artnula e U loro Iraveist 
via Tornaceli! il Tritone vi i 1\ 
Novembre \ i a C a \ o u t ) la sistc 
mazione de! tent io amministra 
tu o e commert lale v icino a 
piazza Colonna e le sistemaci ini 
rese neeessane dalla colloca/io 
ne deile Carnet e ia « bberab/za 
zione della zona archeologica in 

torno al Campidoglio e ai fori 
imperiali con interi quartieri 
rasi ai suolo gli sventiamenn 
the hanno permisso la reali* 
zazione di piazza Augusto Impe 
m o r e è v a della COIKIIIAIID 
ne e infine la gt ande mass-* 
delle (ottimazioni the sovrap 
pingono at centro storico un al 
tro organismo esttaneo e condii 
nino alla distinzione dtlla cui 
tuia verde 

In questa sede e impossibile 
mirare, ntì dtltaglio delle pn 
poste sostitutive di Benevolo 
(parte di issa e affidala a pian 
le ) li toro senso e la loro n< 
vita consistono nel lat 'o ci e 
quello che mota è 1 intero a 
sello del ci otri» AlUmlnwnte il 
cintili storico m o n a l i t o è d i r 
li sovrapposizione ali organismi 
ani io di una «periferia» voli 
la dalla speeulazieiiu Si t ra t l i 
eli liberare il u n i r ò s toino nu 
tentici (trìinei e zone \erdi) di 
« n e t t a m i la logiea dtmnìenrì 
dovi e e da demoliii i nstrul 
i. nmulo dove e i da nstruttura 
le Henriolu indnidua dieci nu 
ilei funzionali ognuno dei quali 
comporla una fetta del lesiuto 
mirto e uni s en i di s e n n i me 
nerni ad esso idiaccnlt e a 
1 inierno di esse una rete «-tn 
tifile antica chr deve essere del 
tulio indipindonte da quella mo 
di i ria 

Interventi tempestivi 
Cirio non si tratta ri inviare 

sul posto « bullriozu » a valan 
ga a cancellare e o chi ali ut ha 
nista non piace Ma di impedite 
anche atti avi rso norme i stiu 
menti già esistenti e mila lotta 
per un.i nuova ed effli u t lit, 
gt mbanistita ir» gli edifìci da 
sostituii e una volta completato 
il loro ciclo di ammortamento 
possiiio essere lestaurali o ri 
costruiti evitando nuovi une 
stimenti nelle zone da tiasfm 
mare e locuptrando cesi delle 
a r i e clic insinui nlli zone vii 
di già l'ustenti 1 ormino in sistt 
ma nuovo chi d a luogo a tic 
retlon d espansioni di^taieali 
ad Fsl a Nord e a Noi d Ovist 
Tali sei tori devono esseri di 
s mpign l dal ce nln sten u 
Si può lai to con tempi stivi ni 
Unen t i nelle zone elio ha i tie 
sflton eri il centro stoino ini 
mano du cimieri CKO i si 
stema di hingolivero il» distri) 
pegna i iettili i Nord Ov < st » 
Suri i i sistemi! radiale ti 11 
stradi ottoci ineschi fi idi vi i 
Tritone Nazionale labi ani 
Claudia) che dtsimpegna il s i i 
tore Est 

t e pr ìposte che Ri tu v o n 
avan/a — e impnssib k in q i ? 
sta sede riassumerle lutto -

suonano condanna della politi 
ca capitolina impegni tn in ben 
al t r i din/ ione e bmtutn sul pia 
no cui tu iui riall iniziativa di un 
r i n a t o ut l id ino Imitata quin 
rii ai mezzi d i e un p rna to n i 
ladino ha a disposinone Mn il 
problema non e tee meo bensì 
pollino Lo chiariste bene nelit 
onciusiom lo slesso Benevole 

Lgh fornisce 1 immagine della 
u l t i nella fase di trasforma 
zone uinsidirnniinlfl formata da 
tre finn coiKTiitrtihp il tentrn 
s tomo da salvate In corona pe 
n f i r u i da ristiutlurart il ter 
utoiio dt UTimniKzaie per uni 
tu integrate t distanziate 

F1 un utopia tutto questo*1 

Qui sta proposta scrive Re 
ni i nh è rtnh??nhilt in oBnt 
uà partt mn i n in / i (penici 

uirrtnti ina piti1) i s s u t * snlo 
cominciata» ino pli strumenti 
ami nino ammmisttntiv i i politi 
n i alti ih K a m merlerà ad 
li i u t ' uioiiii otti • un i ambia 
nu nti di volontà politica che 
proc in nuove Itggl t nuovi f* 
me rii imi simierm» orgama^aft» » 
1 ut ipistno (lìiedsn tali» svsl 
U t mìnimo dai v u o di no 

Gianfranco Berardi 
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